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Scioperi revocati: 
regolari! servizi 
di traghetto 
per  le isole e i 
collegamenti aerei 

Ptoelment e ma borni a notfif a «et tetter ò de! trasporti . 
I Itmut l scioper i che oggi  nel pressim i giorn i avrebber o 
potut e provocar » grav i difficolt à noi servil i aerei a In 
guatt ì di collagamaiit o con traghett i fra II continent e e le 
Itol a sana stat i revocati , lar i sera I controllor i dell a Clsl 
hanno presa una decision e In questo senso . La Cgll non 
aveva mal aderit o all'lnlilatlv a a la UH aveva da giorn i 
revocat o la agitazioni . Sempre Ieri anche gl i autonom i 
dell a Federmar-Cisa l hanno sospeso , all'ultim o momento , 
gl i scioper i degl i equipagg i del traghetti . Inizia oggi un 
programm a di lott a articolat a del marittim i Cgll , CUI, 
UH per il contratto . A PAG. 1 
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 CC del o dalla e di o 

Il dramm a del terremot o 
chiam a a una svolt a 
nello svilupp o del Sud 
e nell a guid a politic a 

A — Un rapport o di Emanuele 
o ha aperto ieri pomeriggio la 

sessione del CC dedicata ai problemi 
della ricostruzione delle zone terremo-
tate e del nuovo sviluppo del * 
giorno. 

o ha rilevato anzitutto come 
dal terremoto sia emerso, con una evi* 
denza forse senza precedenti, i l /p ro -
blema dello Stato, . del ano rapport o 
con il , e quindi , della dire-
zione politica del paese. All a gravità 
del disastro non è corrisposta una ade-
gnata mobilitazione degli apparati pub-
blici ; e anzi si è avuta la prova di 
imprevidenze sconcertanti e di respon-
sabilità, anche successive, che ti PC
non permetterà vengano archiviate. 

o avere illustrat o le proposte più 
urgenti per  far  front e ai bisogni imme-
diati - delle  popolazioni - sinistrate, il 
compagno o ha sottolineato la 
esigenza che la rinascita delle zone 
terremotate faccia perno sui poteri lo-
cali (niente Agenzia dunque, che ri -
schierebbe di ripercorrer e la via falli -
mentare della Cassa), é che alla esecu-
zione dei provvedimenti per  la rico-
struzione sia preposto un ministr o che 
riassuma le competenze complessive del 
governo centrale stabilendo una intesa 

permanente con le i e un rap-
porto con una commissione parlamen-
tare. 
. o ha polemizzato con quanti 

sostengono l'abbandono delle zone in-
terne; ha rivendicato una crescita eco-
nomica e sociale di cui un'agricoltur a 
modernizzata sia componente insostitui-
bile; ha sostenuto la necessità di un 
profondo r rinnovamento di tutt o l'ap-
parato pubblico spezzando la trama 
delle clientele, dei parassitismi e della 
corruzione. t  » - :. i 

Per  questo, diventa essenziale la fot-
tur a del sistema di potere democri-
stiano. Non solo ' i l o ma 

- l'inter o Paese è di front e ad un bivio: 
o c'è un radicale mutamento di poli-
tica e di gruppi dirigenti , per  riorga-

. nizzare e rinnovar e lo Stato; o sì ri -
'  schia un'ulterior e decadenza del -
. zogiorno che si riverberer à in modo più 
1 pesante del passato sa tutt a la vita 
nazionale. . . . . . . . 

Quésta svolta non può essere affron-
tata sotto la direzione della C che 
ancora oggi si rifiut a di prendere atto 
dei drammatici problemi del paese e 
della urgenza della stessa questione mo*
rate. Governo e maggioranza non danno 
peraltr o segni di volere affrontar e un 

coraggioso mutamento; ed anche il se-
gretario del PS  ha riproposto un inac-
cettabile dilemma: o subire l'attual e 
stato di cose o andare a elezioni anti-
cipate. ; '''..':''.''.''_ 
- i della crisi ha visto una ri -
presa aggressiva del terrorism o che esi-
ge più che mai fermezza rigorosa e re-
sponsabile da parte dello Stalo e di 
tutt e le forze democratiche. a questo 
insieme di fatt i nasce l'esigenza di una 
alternativa democratica, di cui elemen-
to essenziale è un rapport o unitari o tr a 
le sinistre, e che deve fondarsi sul con-
corso di tutt e le forze democratiche, di 
tutt i i gruppi sociali che avvertono la 
necessità di un profondo risanamento. 

. Sul.'  rapport o di o sono in-
tervenuti, nella serata di ieri , i compa-
gni Giuliano Pajetta, Piero Borghini , 
Villari , , Ferri , Angina e Cap-
pelloni.  i  ;i  - ; '.-.;, ' . ,  s ? ; : : 

i loro interventi riferirem o domani. 
n apertura i l compagno Pietro -

grao aveva espresso il cordoglio e la 
solidarietà dei comunisti per  le vitti -
me del nuovo crollo a Napoli. l CC 
riprend e questa mattina alle ore nove. 

CROLLA  À NAPOLI L ALBERGO  DEI MERI» 

ALL E PAGINE « E 7 

Nove mort i 
Il Comune 

aveva detto : 
quell'ospizio 
ei e 

1 NAPOLI — Una vedut a intern a dell'ospizi o de pò il tragic o croll o 

a nessuna esplicita a da e dei i del o £ 

Nuov o messaggi o Br sul «processo » a D'Urs o 
 terrorist i scrivono che «l'interrogatori o a coi è sottoposto avviene con la sua completa collaborazionei - Un cenno anebe al supercar-

cere di Palmi - e del CS  da Pertini - Al Quirinal e anche la moglie del magistrato - Gli inquirenti puntano a nuove confessioni 

T  secondo comunicato del-
le Br — al di là delle scon-
nesse motivazioni propagan-
distiche.'— ha reso più chiari 
gli obiettivi che i terroristi 
si sono proposti cól rapimen-
to del giudice
primo scopo è di mettere sot-
to accusa lo Stato per un 
presunto scempio di legalità 
e di umanità nei rispetti dei 
carcerati.  evidente, con 
ciò, U proposito di recupe-
rare- un qualche strato di 
consenso su un terrena — 
quello deU'umanitarismo — 
che più'lontano non potreb-
be essere dalla natura rea-
le del terrorismo.  secondo 
obiettivo è di provocare una 
divisione, una rottura tra le 
forze democratiche suU'atteg-
giamenta da tenere verso U 
loro ricatto e, con ciò, otte-

Vogliono ciò che 
non gli ì nel '78 

nere quella parificazione po-
litica e morale, quell'implici -
to riconoscimento di parti 
belligeranti tra Stato e ever-
sione che non riuscì col ra-
pimento di

 alla < collabora-
zione * che U prigioniero sta-
rebbe prestando ai suoi car-
cerieri svela bene questo 
proposito: se lo Stato ha in 
mano terroristi pentiti, U ter-
rorismo ha in mano un < ma-
gistrato pentito*, e dunque 
non vi sarebbe altra che la 
via dello scambio di conces-
sioni.  chi potrebbe dar 
credito alla parola e colla-
borazione * riferita ad un 
uomo che si trovi nelle tre-

mende condizioni materiali % 
psicologiche di Giovanni 

 Nonostante le ap-
parenze, si ripropone intat-
to U dilemma drammatico 
del caso

 terrorismo ha subito dei 
colpi e le Br, con evidente 
perizia politica, hanno scelta 
di ricominciare con obiettivi 
esteriormente più limitati per 
rendere più agevole lo sfon-
damento dello scudo difen-
sivo détta  e. co-
sì, aprire le cateratte di una 
successiva escalation di ri-
catti e di cedimenti.  Sta-
to deve fare tutto ciò che 
è possibile per liberare H 
prigioniera,, proprio metten-

- do a frutto la maggior effi-
cacia dei suoi strumenti di 

; lotta. E*  un dovere indecl'h 
: nobile, acuto verso la vit-
[tima e verso finterà magi-
 siratura, trovatasi ancora 
 una - volta sul fronte : pie : 
esposto.  non deve far 

: nulla che costituisca incorag-
giamento all'eversione. Ciò 
 significa anche che & ri-

] spetto per i diritti  umani « 
- giuridici del condannati e de-

-: gli imputati che si trovano 
 nelle carceri della
ca non può tradursi in un 

: abbassamento del livello di 
[ sicurezza degli istituti di pe-

na. Se ciò accadesse ci tro-
peremmo dì fronte a «n atto 
di resa e, in sostanza, ah 
 l'apertur a di un altro fron* 

1 te da parte del terrorismo. 

A — Ecco il e comunica-
to n. 2» delle Brigate rosse. 
E' arrivat o ieri sera, a qua-
rantotto ore di distanza dal 
primo: forse i terrorist i sta-
volta bruciano le tappe, per 
motivi di sicurezza. Ancora 
nessuna richiesta - esplicita, 
però insistono sul tema delle 
carceri speciali, citando an-
che il supercarcere di Palmi, 
oltr e a quello dell'Asinara. 

o che e il prigioniero 
Giovanni o sta bene»/ 
e aggiungono: e -
tori o cui è sottoposto avviene 
con la sua piena collabora-
zione e sta mettendo in chia-
ra luce le sue dirette respon-
sabilità». e Br  non dicono 
chiaramente se il cosiddetto 
« processo » all'ostaggio è con-
cluso, ma lo lasciano capire:. 
« l ruolo da lui fin qui svol-
to nelle carceri speciali — 
scrivono nel comunicato — 
non lascia dubbi, tutt i i pro-

letari prigionier i lo conosco-
no bene: boia e aguzzino». 
Nel lugubre copione solita-
mente usato dai brigatisti . 
queste parole potrebbero rap-
presentare una sòrta di «sen-
tenza». Però il linguaggio 
usato è ambiguo, lascia vo-
lutamente dei margini di in-
terpretazione. evidentemente 
per  preparare fl  terreno alla 
mossa successiva. , pri -
ma di dira che il magistrato 
«sta bene», le Br  scrivono: 
«Stiano tranquilli , noi siamo 
diversi da loro, molto diver-
si», intendendo per  «kro» 
gli «uomini del regime» ac-
cusati di «torturare»! terro-
rist i catturati . 

Quella di ieri è stata una 
giornata drammatica e fitt a 
di avvenimenti. e le Br 
rompevano il loro silenzio con 
un nuòvo messaggio, il presi-
dente Pertini presiedeva al 
Quirinal e una riunione straor-

dinaria del Consiglio Superio-
re Clelia . convo-
cata dal capo dello Stato per 
conoscere gli orientamenti del-
l'organo di autogoverno dei 
giudici sulla angosciosa vicen-
da di Giovanni o  per 
affrontar e nei dettagli — per 
l'ennesima volta — il proble-

. ma della sicurezza-personale 
'  dei magistrati più esposti. 
Sempre nei pomeriggio. Per-
tini aveva avuto un colloquio 
con il ministro della Giusti-
zia, Armando Sarti. i matti-
nata il presidente della -
pubblica aveva ricevuto la 
moglie del magistrato rapito, 
che si era recata da Pertini 
per  un colloquio privato. 

o si fanno più nume-
rose le reazioni. di esponenti . 
politici . Tra gli altri . U re-
 pubblicano Pasquale Bancbe-

. Sergio Crisaiol i 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto le e otto anziane donne e 
un'assistente - 30.000 e tecniche 

a da e - i e bu-
a - l palazzo e ai i 

a nostra redazione;- ;: - \v v 

 — A tre settimane da quel Z3 novèmbre a Napoli * 
ancora «terremoto». E' successo dt nuove di domenica, cinque 
ore dopo la tragica scadenza delle Scòsse tremende che 
hanno scavato ancora più nel profondo le e rughe » della 
vecchia città. A mezzanotte e mezzo è crollata, seppellendo 
sotto le macerie vecchlne abbandonate, un'intera aia dell'Al -
bergo dei Poveri, l'orgoglio dei Borboni, l'enormi piazze 
costruito dall'architett o Ferdinando Fuga nel 1751,! da sempre 
adibito ad ospizio. Nove persone mancano all'appello: sonò 
otto anziane donne ricoverate nell'infermeri a e un'assistente 
di 49 anni che le accudiva al momento del crollo. Sono sta-
te sepolte da oltre tre metri di macerie. Ancora nel tardo 
pomeriggio di ieri non ai era riusciti a recuperare i corpi 
delle vittime. Per  cinque volte 
il carro armato » 
messo a disposizione dalla 
truppe corazzate di Caserta, 
ha tentato invano di tirar  giù 
la facciata, dello storico ma 
fatiscente edificio; per  cinque 
Volte il muro ha 
spezzando { gaaet dtìUt 
lena tesa neBo sforzo par  ab-
batterlo. Senza questa prima 
operazione i vigili del fuoco 
non possono procedere, per-
ché ogni ingresso del palazzo 
è ostruito dai detrìti dei solai 
crollat i l'uno sull'altro .  - . 

o ospite dell'Albergo 
dei Poveri messo in salvo fi-
nora. tra quelli rimasti sotto 
le macerie, è un vecchio dt 
ottant'ann  sordo-muto.  vi-
gili del fuoco lo hanno tratt o 
fuori dalle pietra dell'ultim o 
piano dell'edificio, precipitato 
nel crollo, a pochi metri da 
terra. 

Gli altr i ospiti dell'Albergo 
— cinquantotto persone, più 
le suore e la assistenti — sono 
stati invece aoccorsi quasi im-
mediatamente dai membri del 
consiglio di quartiere, che ha 
la propri a sede nello stesso 
edificio, nell'ala opposta a 
quella crollata. «Siamo scesi 
dopo il terribil e boato — han-
no poi raccontato — e siamo 
corsi verso la parte o sta-
bile dove sono ricoverati i 
vecchi. Abbiamo - incontrato: 
un'assistente che gridava e 
piangeva cercando di trasci-
nare con sé alcune vecchìne 
vestite saio della camicia da 
notte e di una coperta. Siamo 
entrati, eravamo quasi acce-
cati dalte polvere. ma siamo 

Maddalen a lutant i 
(Segue in ultim a pagina) 

scenda Sai nimbi 
e stia calmo 

T »ON. , che deve 
 essere lui, di suo, un 

uomo di carattere bonàrio 
e familiare, usa da qualche 
tempo un linguaggio agita-
to e procelloso da
tempestose».  atta 

 a sentire fi  suo segre-
tario, si agitano funate bur-
rasche annientatrici e ogni 
giorno che'passa U panora» 
tua ti fu sempre ph\ minac-
cioso.  le sue attinie 
parole, comete abbiamo rac-
colte feri dai giornali: siamo 
di fronte a. cuna tempesta 
geCda e sptetetà, che sem-
bra eaacrsl scatenata all'in -
temo delle forze democrati-
che» « «un capto dissolvi 
che sembra voler 
aite fondantUnta 11 
della libertà», 

On.  et 

La Bari dei «potentati» frema per un'ondata di arresti 

Sequestro, assassinio, droga: 
spunta f uori un boss della C 
La stori a di Angel o Marino , espert o finanzari o dell o scudocrociato , finit o in carcer e 
con la nuor a - L'accusa : associazion e a delinquer e - Il figli o rapit o e trovat o carbonizzat o 

Dal nostr o inviat o 
 —  un'altra sporca 

faccenda 'nata dentro fl si-
stema di potere democristia-
no net  Gli in-
gredienti? 1 miseri resti di 
un cadavere bruciato, una 
manciata di milioni, tanto ci-
nismo, fl mondo del contrab-
bando delle sigarette e una 
raffica di arresti che hanno 
gettato nell'ansia e nella pau-
ra la Bari bene, quella dei 
cìrcoli privati del sottogover-
no e dell'intrallazzo pia sfac-
ciala. Sembra un brutto e 
confuso romanzo giallo detta 
provincia americana, con il 
giudice coraggioso e un po' 
« matto ». gli < intoccabUi». 
gli ingenui e quelli che, bravi 
bravi, lavorano dalla mattini 
atta sera e non riescono m 
capire che cosa sia successo. 
invece, * eco—

come ormai lo chiamane tut-
ti, è esploso qui a Bari, ora 
città salo apparentemente 
tranquilla, saldamente in 
pugno atte varie € famiglie* 
democristiane. 

Ora qualcuno ha alzalo un 
sasso e ha scoperto un vero 
e proprio vcrmìnaìo, cosi d 
bubbone è esploso.
le a dirsi, ma quello che da 
anni pareva solo un sofpctto 
o una chiacchiera da salotto 
ora i scritto negli atti drfla 

 detta
Angelo  boss detta
locale, per «am esperto fi-
nanziario deVon.  e di 
tanti maggiorenti del partito 
di governo, se la faceva, se-
condo i giudici, con i con-
trabbandieri, con i trafficanti 
di droga e con personaggi 
accusati di omicidio e di se-
questro di persona. 

Suo /tolte. fuso  è 

stato rapito e assassinato. 
Questa era, fino a qualche 
tempo fa. la versione ufficia-
le detta sporca faccenda. Ora 
il  vecchio Angelo e finito in 
carcere, con la moglie del 
figlio,  Cavallo, e 
quindici esponenti della mala-
rit o andriese e brindisina già 
accusati di tuia lunga serie di 
reati Altri  due mandati A 
cattura sono stati notificali 
te carcere al gkwnattsta ba-
rese Antongiulio  e al 
boss del coafroooondo S"»\ 
chete _ Palma, già detenuti 
per aver organizzato, dicono 
gli inquii enti, fl sequestro del 
costruttore edile di Acquavi-
va Nicola Abrmaci 

 accuse per Angelo
rino. per la nuora e per lo 
sfesso figlio del vecchio An-
gelo.  che 
pareva essere stato 
strato, 9 poi* 

sono molte. Una in particola-
re, però, ta gettato «eOo 
sconcerto la  di Bari e 
quetti che <contano*.  co-
dicela definisce casaoctem-
ne per delinquere*. Quitto 
vuol dire che t due sformo, 

 Cavallo e gU al-
tri  arrestati, e lavorammo * in-

facevano affari tuttattro che 

 Nicola
che he condotto una tecWe-
sta, durata favai fra amai, e> 
rano tutti una sola cosa. Bari 

città di  éeVCex mmi-

so  o  i 
Pameaccnte cne uà 

Wladhnir o Settinien l 
(Segua in ultim a pagina) . 

Ora i monumenti escono dal «letargo» 
ajl operai , pel n% aaaeaa h% aataam te 

tedi  vjaV - - -
Malfar i et al 
avana ava asaa l aaaej 
naattea Via evirava 

«LTM INTUII HI CWQIMlCÀ 

Alle sielft w 
^^Pavjevjav / vi i 

 Cestraviller i 
+ 2 seni e i r a 

COSENZA — Grande sue 
del PC

a 
ri . uno dei ntafgiori cen-
tr i detta provincia &  Co-

l i Comune è stato 
date sinistre, 

a e comunista ha ot-
tevete sette seggi (ce ave-
va cinque) con una per-
centuale di voti del 20.4i% 
(te precedenza era del 
1»J7) con «a juuevwaito di 
omasi fl  4%. Al successo 
ed PO ai è affiancato 
anela 44 PS  dm ha avu-
to va aaggto te pia. otte-

consiglieri e 
del » .« 

(aveva 1 »,»%). a C 

te pawavteali. Non 
ettesmte seggi il 

. tf TU  vaa liste 
civica, dm è confaste a*l 

punti in 

favore, e si calmi. B si per-
suada che questa sua scél-
ta del tragico come utttmo 
sistema rimastole per 
re il  suo paritto 
do tutti e tutto'netté 
mento a neffangoscm è de-
stinato un'insuccesso. Si av-
vicina per la  a momento 
di rendere i conti e 
rà che prima o poi si 
ti a torio.  di pr 
etere eoa «oca profetica pa-
role supreme sTattronde pri-
ve dirnsOenuto concreto, lei 
potrebbe fare una cosa che 
/jteoniit e ***Pn r  evttato 

aere, con voce vacate. " ^ 
tarile, va ateneo devi 
doli aenxncmU nei 
non sia da chiamare ni 
sa U potere politico, che voi 
detta  avete sempre so* 
stanembnente gestito. Badi 
bene che abbiamo detto 
t chiamare te evasa m, ft  ehm 
non significa per db 
condannare, ma con 
anche raasoooteae  „ 
na^lnvece voi non solo non 
voatte le condanne, mt 
ammettete neppure i 
cessi. Non ti t 
mai; e anche osmi rem. 
G*>io si è ben famrvste 
dal do*  ter arano- «art 

te va 

ma anche lei, va. 
rimasto sento; a < 
otemo tei*fumata a 
per satetafte, ci s 
titt rispondete da 
gentile: «  i usa-
to, r andato a fora amm-
arato*. 

 Tom. Btseotn? ita a» 
awictefo le dtmuskml, ma 
ciò che fa pm tmpramkme è 
che le mantengo,
si domanda la penta, B men-
tre lei parìa come «dio tro-
ta*, per  atterrirci tatti, ff 
presidente del ComHeho si 
gratta la testa perché si è 
già scatenata le solva rima 
per sottttmfre a< te tehn> 
rio.  U momento di ah 
mre la voce, onorevole se-
pretorio detta  per ri-
chiamare a suo partito al» 
i***o*B*  decenza.  nean-
che lei, che pare non e * 
owf»;*  te grado di farlo, 

 siete dentro tuta e sen-
tite che tutu dovete povere. 
Con are/erte i eumTnsti: 

i torchi si attergano. 
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Oggi manifestazione a Danzica 

Insiem e govern o 
Solidarnos c 

POUP e Chiesa 
Le vittime della e del 1970 e 
nel nome dell'unità e della a nazionale 

Dal nostr o Inviat o 
A — Tra scrosci di pioggia 

e sprazzi di sole, e con una tiepida 
temperatura autunnale, a è 
pronta ad accogliere la grande ma-
nifestazione di unità e di concordia 
nazionale che accompagnerà, oggi po-
meriggio. l'inaugurazione del monu-
mento dedicato aP caduti operai nel-
le sanguinose repressioni del dicem-
bre 1970. 
. l manifesto commemorativo affìs-
so da Solidarnosc è privo di ogni ri-
ferimento polemico. e soltanto: 
« e 1970 >: ma il sette è dise-
gnato in modo da rappresentare una 
croce. E tre croci, alte 42 metri, più 
alte cioè degli impianti dei cantieri 
navali, costituiscono la struttur a cen-
tral e del monumento, che architetto-
nicamente si armonizza sia con gli 
edifici circostanti, sia con le struttu-
re cantieristiche. Su ogni croce c'è 
un'ancora, che. in Polonia, è il sim-
bolo della speranza. e la resi-
stenza contro i nazisti, emblema dei 
combattenti era appunto un'ancora. 
con al centro una grande « F » (Po-
lonia). Ai piedi del monumento è sta-
ta incisa una poesia del Premio No-
bel Czeslaw . mentre di fronte. 
sulle mura dei cantieri, è stata posta 
una lapide con la seguente frase pro-
nunciata da papa Wojtyla durante il 
suo recente viaggio nella sua terra 
d'origine: « Che lo spirito di  scen-
da su di voi e cambi la faccia della 
terra». 

a storia di questo monumento è 
stata illustrat a ieri, nel corso di una 
affollata conferenza stampa tenuta. 
tr a gli altri , dal presidente del co-
mitato che ha organizzato la costru-1 
zione del monumento. k (un 
lavoratore coinvolto nella rivolt a di 
dieci anni fa e. nell'agosto di que-
st'anno, tra i dirigenti della vittorio -
sa lotta conclusasi con la firma  degli 
accordi di . e dal progetti-
sta Pietruszka, che già nel 1971 co-
minciò a lavorarci per  suo conto, con 
l'intim a convinzione che, prima o poi. 
sarebbe riuscito a costruirlo. l mo-
numento si chiamerà: €
ai caduti nei cantieri navali del di-
cembre 1970*. n verità, in quei tra-
gici giorni, i morti dei cantieri fu-
rono 6: ma in tutta . e nella 
vicina Gdynia, si contarono 28 vitti -
me. provenienti da diverse aziende. 
n monumento è stato realizzato in 
appena quattro mesi e le sue varie 
parti sono state costruite sia nei can-
tieri navali, che nelle altre fabbriche. 
« Creio — ha detto k — che 
il monumento diverrà il  simbolo del-
l'unità  di tutto U popolo.  più do-
vrà verificarsi. una tragedia come 
quella del dicembre 1970. Abbiamo 
un'unica patria e tutti dobbiamo lot 
tare per U sito bene ». a è ve 
nùta a costare 20 milioni di sloty (600 
milioni di lire), ma la somma raccol-
ta dal comitpto attraverso offerte vo-
lontari e è stata superiore. . 

e le domande sul numero reale 
delle vittim e di quel tragico dicem-
bre, ma la cifra di 45 morti , fornit a 
da w , non è sta-
ta smentita. Solidarnosc ha in pro-
gramma. comunque, di mettere al la-
voro una sua commissione d'inchiesta. 

Oltr e al monumento davanti all'en-
trata n. 2 dei cantieri navali di -
zica, sono in programma altre due 
manifestazioni: una lapide comme-
morativa alla stazione di Gdynia ver-
rà inaugurata domani mattina, esat-
tamente nell'ora in cui ebbe inizio 
la sparatoria contro gli operai in lot-
ta; la prima pietra di un altro mo-
numento alle vittim e di questa città 
verrà murata sempre domani, nel 
pomeriggio, e la sua inaugurazione è 
prevista per  il 15 agosto dell'anno 
prossimo, primo anniversario dell'ini -
zio dei vittoriosi scioperi del 1980. 

l programma delle cerimonie di 
oggi prevede alle 16,30 la trasmfssio-; 
ne di musica classica a mezzo di 
altoparlanti dove si riunir à la gente; 
alle 17 suoneranno sirene e campane 
e quindi verrà fatto l'appello dei ca-
duti; dopo un minuto di silenzio, le 
famiglie delle vittim e inaugureranno 

*-  ufficialmente il monumento. Seguiran-
no i discorsi ufficiali : per  Solidarnosc 
parlerà k Walesa; per  la delega-
zione del governo Oenryk Jablonski. 
presidente del Consiglio di Stato (pre-
sidenza collettiva della ) 
o Jerzy Ozdowski. esponente cattali-. 
co eletto di recente vice-presidente 

;. del Consiglio dei ministri ; per  la Chie-
sa cattolica, il segretario dell'episco-
pato polacco. Bronislaw Badrowski. 
leggerà un messaggio del cardinale 
Wyszynski; per  le autorità locali 
prenderà probabilmente la parola Ta-
deusz Fiszbach. segretario del POUP 
a . Seguiranno le cerimonie 
religiose. a messa e all'intenzione 
della patria » sarà officiata dal vesco-
vo di , monsignor . 

o la grande attesa che cir-
conda la manifestazione di oggi, -
zica mostrava ieri un volto tranquil -
lo e disteso. TJ cronista appena giun-
to non ha avuto l'impressione di par-
ticolari misure di sicurezza. Quello 
che colpiva era l'impressionante nu-
mero di distintiv i di Solidarnosc 

e previsioni per  oggi O di un 
incontro di folla commossa e parte-
cipe, ma decisa a evitare incidenti 
(tr a l'altro , è stata vietata la ven-
dita di bevande alcoliche, compresa 
la birra) . e divergenze, i contrasti 
sui programmi sociale, economico e 
politico — che dovranno comunque 
essere risolti attraverso negoziati e 
con l'intesa — per  il momento ver-
ranno accantonati. Oggi ci si ritro -
va per  piangere i propri morti e per 
dimostrare che i polacchi tutt i sono 
coscienti che l'avvenire pacifico e 
indipendente del paese è nelle loro 
mani. - ;/ 

Romol o Caccaval e 

Voglion o essere riconosciuti detenuti politici _ 

o della fame 
di 30 detenuti A 
T — Ventitr e detenuti del-

A nel carcere di e si sono 
unit i ieri allo sciopero della fame 
"sino alla morte"  di sette loro com- ^ 
pagni che protestano in questo mo-
do da cinquanta, giorni per  otte- ' 
nere dal governo inglese il ricono- " 
scimento del loro status di prigio-. 
nieri politici . 

o sviluppo della dramma-
tica situazione coincide con l'an-
nunrl o del governo che le condizio-, 
ni dei sette si stanno ulteriormen-
te atreravando: si intesificano in talc 

roedo le prensioni sul primo mini-
si-^ t Thatrher  perche ac-
c~,f-n la ricp«e-=ta de' n^^nler! . 
jl»n l'uffici o a del Nord 
fNlO> rhe f)T"Tn'ni?tT i ] f l tnvnel's-
t*  n-,*vìnr' q . afferma in 
t>n rrmnn'"̂ t' > rh° « fi aovnrnn *i 
rammarica per rintzìativa~ ma ri-

fiuta di concedere uno status spe-
ciale a certi detenuti». 

' l governo di , cioè, non 
vuole accogliere la richiesta A 
che. se accolta, significherebbe un 
riconoscimento politico al terrorist

a vedova di un ispettore di poli-
zia ucciso da uno dei sette irlandesi 
che stanno facendo lo sciopero del-
la fame in carcere «sino alla mor-
te». li ha scongiurati ieri di porre 
fine al loro digiuno. Florence Cobo. 
in una lettera all'assassino di suo 
marit o dice di perdonarlo. . 

o Gren di 27 anni, sta*  scontando 
una condanna a 25 anni di reclu-
sione per  l'omicidi o e 

v Cobb avvenuto nel febbraio 
del 1977. 
'  « Non ho mai voluto una vita per 
una vita» ha detto la donna. 

La ridda di voci a Pechino 

Hua? Rispost a 
ufficiale : 

«Non sappiam o » 
e o ad a di u Yaobang al 

o «Avghi» - i sui i del o 

Hu Yaobang 

Dal nostr o corrispondente 
O — A chi gli chiede di con-

fermare o smentire le voci che cor-
rono sul destino politico del presi-
dente Hua, i funzionari del diparti-
mento che tratta con i giornalisti ri-
spondono: « a risposta ufficiale è: 
"non sappiamo"  >. Non è il no com-
meni che veniva opposto, per setti-
mane, dopo l'arresto dei « quattro ». 
nel 1976.  certo non è nemmeno 

'  una smentita, o qualcosa che possa 
far ritenere che non bolle niente di 
grosso in pentola.  una volta 
tanto, vuol dire proprio ciò che si 
gnifica_ nella lettera: non si sa ancora 
esattamente come va a finire. 

 attesa di dati di fatto ed ele-
menti di giudizio certi, quel che cir-
cola sono appunto « voci » ed ipolesi; 
qualche volta « suggerite » in modo 
non casuale da « fonti*  particolari, 
qualche altra frutto di un lavoro cer-
tosino di assemblaggio delle tessere 
del mosaico, qualche altra il  mordersi 
della coda di informazioni che rifini-
scono come « conferma * laddove era-
no state originate come « ipotesi >. 

e voci originarie secondo cui Bua 
Guofeng sarebbe stato addirittura ar-
restato sembrano ormai spente dalle 
smentite. Quelle secondo cui sarebbe 
già stato rimosso dall'incarico di pre-
sidente del partito sembrano rivelarsi 

.-. premature. Si consolidano invece quél-
. le secondo cui sarebbe già stata de-
cisa, ma non attuata, la sua sostitu-
zione nel corso della prossima riu-
nione del Comitato centrale; 

l o ai » 
A questo punto voci e ipotesi si 

concentrano sul come e perché.
genzia  che sostiene di aver ap-
preso la cosa da « fonte sicura * — 
qualche ambasciata? sembra che do-
po l'arresto dei « quattro * i primi ad 
esserne informati fossero americani 
e giapponesi — dice che Hua ha oc-
cettato di tirarsi da parte.  cam-
bio i suoi avversari politici avreb- -
bero accettato di mantenere U silen-
zio. al processo in corso a

- sugli incidenti di piazza Tienahmen 
del 1976 (non sono mai state fornite 
cifre ufficiali,  ma c'è chi dice che 

; nella brutale repressione di chi, vo-
leva commemorare Zhou  e ma-
nifestava contro i « quattro » siano 
rimaste uccise o ferite diecimila per-
sone; pare che 500 persone abbiano 
lavorato giorno e notte per 72 ore a 
ripulire  la piazza dai segni della car-
neficina: U responsabile dei servizi 
di sicurezza era aWepoca appunto 

\ Hua Guofeng). 
Certo U nesso tra Hua e il  proces-

to è una di quelle cose che solleti-
cano l'immaginazione degli appassio-
nati di cineserie. Hua Guofeng non 
è tra le vittime minuziosamente elen-
cate nell'atto d'accusa.  suoi biogra-
fi  tra i * sinologi * di Hong  in-
sistono nel collocarlo politicamente 
accanto a  Sheng. cioè in una 
sorta di posizione di € terza forza* 
tra le estreme di  e dei € quat-
tro». Sta dì fatto che  Sheng. 
sia pure da morto, è U principale im-

; putato del processo.  di più è 
vero che dei fatti di piazza Tienan-
men si parla solo per fugaci cenni. 
Se si aggiunge che, dopo l'accelerata 
dei giorni scorsi, U processo si è im-
provvisamente fermato e ieri non c'è 
stata udienza, malgrado fosse previ-
sta. umbra che U tatto quadri. Se 

Hua Guofeng 

non fosse per il  terribile semplicismo. 
Altre fonti invece insistono sull'ele-

mento del « compromesso » tra le cor-
renti che si fronteggiano, ma in base 
ad un ragionamento un po' più poli-
tico. Attaccate sul piano del coinvol-
gimento con i « quattro » e la loro 
politica, le forze che si sentirebbero 
rappresentate da Hua avrebbero con-
iratUiccato sul piano degli insuccessi 
dell'economia.  compromesso consi-
sterebbe nell'emergere nella leader-
ship del partito di forze in colloca-
zione mediana tra i principali conten-
denti.  qui si fanno nomi come quel-
lo di Hu Yaobang. attuale segretario 
del partito, da molte delle « voci » 
delle ultime settimane indicato come 
successore di Hua al vertice del par-
tito e di Chen yYun. l'anziano econo-
mista che dovrebbe sobbarcarsi le dif-
ficoltà del e riaggiustamento ». 

Leade e 
Che Hu Yaobang sia U leader  emer-

gente viene confermato anche dal ri-
lievo con cui la stampa cinese ha 
ripreso l'intervista da lui rilasciata 
ad Avghi, l'organo del  greco del-
l'interno (in Cina certo è uscita pri-
ma che in Grecia).  essa Hu, così 
come aveva fatto nelle conclusioni 
alla riunione del € Comitato ài disci-
plina», chiama € catastrofe* i dieci 
anni (1966-1976) della rivoluzione cul-
turale. « riabilita * un po', rispetto al 
punto in cui sembrava già essere nei 
mesi scorsi arrivata la critica, U pe-
riodo precedente (1957-1966) e non 
parla per nulla dei « quattordici anni 
prima della rivoluzione culturale » co-
me origine delle degenerazioni.
dente sullo stato di compimento delle 
« riforme * (e stile di lavoro * e « si-
stema economico »). sposa in pieno U 
realismo del € riaggiustamento* di 
cui Chen Yun è U massimo teorico. 
Nessuno invece è in grado di dire 
anche approssimativamente che cól-
locazione abbiano in tutto questo le 
forze armate. * 

 fronte a questa ridda di ipotesi 
e voci — ne abbiamo elencate solo 
alcune, in realtà i corollari e le va-
rianti  sono molte di più — l'unica 
cosa certa è che c'è forte discussio-
ne. ancora in corso. Alla delegazione 
del  greco dell'interno — che ieri 
l'altro  era stata ricevuta da Hu Yao-
bang — sono state fatte una specie 
di « scuse » per U fatto che i princi-
pali dirigenti del partito in. quésti 
giorni erano impegnati in riunioni  fuo-
ri  Ce chi in questo trova 
conferma alla voce che un'importante 
riunione sarebbe in corso (una riunio-
ne preparatoria del Comitato centra-
le?). Altri,  affascinati dal,continuo 
ricorrere della cifra 4.000 (quattromi-
la persone che. stando a quanto è 
stato detto nelle conversazioni coi di-
rigenti cinesi a CarrìUo, starebbero 
esaminando i problemi dell'economia; 
quattromila che esaminerebbero la 
storia degli ultimi anni; quattromila 
copie dei lavori della € Commissione 
di disciplina* distribuite ecc.) riten-
gono che si tratti di diverse riunioni 
nelle province. Quanto al merito, ai 
contenuti, atte posizioni che emergo-
no e si fronteggiano in queste riunio-
ni, al loro esito, al rapporto che tut-
to questo può avere col processo e 
colle voci sui mutamenti al vertice 
del partito cinese, ritorniamo nel cam-
po delle ipotesi e si affievoliscono per-
sino le voci. 

Siegmun d Ginzber g 

Tre giovani «sassiMti  colpi «1 hdl t 

Terrìbil e «esecuzion e a Los Angele s 
Uccis i nel congelator e del ristorante 

Nostr o servìzi o 
N - a poli-

zia di s Angeles non rie-
sce ancora a capire i fatti 
in dettaglio. «Gli unici che 
ci possono raccontare l'epi-
sodio sono in stato di 
choc>. e undici persone. 
fra camerieri e clienti, pre-
senti all'ora di chiusura nel 
ristorante « Bob's big boy » 
domenica notte, tre sono 
morte e sei sono rimaste fe-
rite. 

Pochi attimi prima delle 
tre. mentre gli ultimi clien-
ti stavano per  lasciare il 
locale, sono entrati due uo-
mini armati di fucili da cac-
cia. o svuotato il regi-

stratore di cassa e la cas-
saforte e hanno derubato i 
clienti. Poi. tirima  di scap-
pare. hanno costretto tutte 
e undici le persone ad en-
trar e nel vano congelatore 
del ristorante dove hanno 
aperto il fuoco. e vittime. 
decedute per  ferite multiple* 
erano tutte giovani, come 
anche i feriti , due dei quali 
giacciono in condizioni mol-
to gravi. 

l «Bo's big boy» ap-
partiene a una s e r ie di 
ristorant i « Fast-food ». fre-
quentati spesso dai giovani 
americani per  gli «namour-
gers» che offrono a prezzi 
bassissimi -

te, due camerieri sono rima 
sti completamente illesi. 

o di s Ange-
les, non è senza preceder* 
ti . e anni fa, sei persone 
sono morte in una strage 
simile in un ristorante di 
Oklahoma City. Quattro del-
le vittim e di quell'episodio 
avevano meno di 18 anni. Nel 
1976. quattro persone furono 
ammazzate nel congelatore 
di un ristorante nei sobbor-
ghi di Washington. n quel-
la occasione le vittim e fu-
rono costrette a sdraiarsi 
prima di essere giustiziate 
oea un colpo alla nuca. 

m. o. dalla vittim e dovent i al rfslereiw e 

 Comune aveva detto: è inagibile 

, (Dalla prima pagina) 
qualche grana per la vicenda 

 del de Cosimo 
Caiati e della questura più 
scassata della

Caiati lo conoscono tutti; 
era l'assessore per la
darietà sociale» al Comune 
ed è scappato, qualche mese 
fa, in America, con in tasca i 
due miliardi che aveva messo 
via come presidente di tutta 
una serie di piccole coopera-
tive edilizie.  stato de-
nunciato  per bancarotta 
fraudolenta e tutti giurano 
che non tornerà ' mai piti 
quaggiù.  veniamo alla 
questura. Tempo fa. un intero 
gruppo di-, funzionari erano 
stati denunciati o processati 
in rapporto alla scoperta di 
un : buon numero di bische 
clandestine. Appena ' l'altro 
giorno, l'ex capo della
cittadina ha denunciato fl 
questore per un trasferimen-
to che lui definisce * abusi-
vo» ma sempre, si dice, lega-
to a quelle vicende.
chi più ne ha, più ne metta. 
Ora il  caso  del quale 
anche i giornali nazionali 
hanno parlato, ma senza 
spiegare in qualche modo 
quello che c'era e c'è dietro 
e Y ambiente nel quale è ma-
turato. Ormai — dicono a 
Bari — è impossibile stupirsi 
ancora di qualcosa per quan-
to riguarda i « maneggioni» 
del potere in città. 

a vicenda  comun-
que, colma davvero la misu-
ra. Vediamo prima 2 vecchio 
Angelo, che in queste ore 
viene ancora interrogato in 
cella dal magistrato e che ha 
respinto ogni accusa. Angelo 

 dunque, consiQiiere 
finanziario della C barese. 
elegante tua un po' rozzo, un 
grande dispensatore d5 sorrì-
si *e di strette di mano anche 
agli avversari politici è 
ruppi esentante dell'Alfa
meo a Bari. ET stato presi-
dente della Camera di Com-
mercio. consigliere comunale 
della  assessore per un 
breve periodo, membro del 
consiglio dì amministrazione 
détta  del
membro del gruppo dirigente 
della Cassa di
pugliese, membro dei consiglio 
di amministrazione del Banco 
di Napoli. Ha avuto, forse ha 
ancora, incarichi nella Cassa 
del

 e  di
tT inoltre, contitolare defjft 
« T », una società petro-
lifera. Accumulatore di 

 e lavoratore infa-
ticabme, parlando di lui si 
corre 9 rischio di commette-
te error i o di dimenticare 
qualcosa.  esempio, in-
sieme ed va altro assessore 
regimale  sènza fare «so 
ufficialmente dei propri o 
nome, pan rifornisca di vi-

(Dalla prima pagina) 
riusciti a tirar  via almeno 
una decina di donne». ; ; 

Cinque anziani sono ora ne-
gli ospedali cittadini , gli al-
tr i nelle due sezioni periferi-
che dell'ospizio, a -
ro e in uno stabile poco lon-
tano dal luogo della tragedia. 

a notizia del crollo,ha di 
nuovo sconvolto la città. a 
gente è ridiscesa nelle strade. 
con uno stato d'animo fatto 
di paura, di preoccupazione. 
e anche di esasperazione. Cor-
so : Garibaldi , l'arteri a che 
« spacca » la città orizzontal-
mente dal mare fino a piaz-
za Carlo , dove appunto 
sorge l'Albergo dei Poveri, è 
stata bloccata tutta la gior-
nata da decine e decine di 
famiglie. a preoccupazione 
ora è doppia. A Napoli ci so-
no ancora 30.000 verifiche tec-
niche da fare, e c'è un bi. 
sogno disperato dell'opera di 
periti , sempre promessi da 

(Dalla prima pagina) 
ra. sottosegretario al ministe-
ro della , ha dichiara-
to che « un problema di trat-
tative con le Br  non può es-
sere posto né politicamente né 
moralmente. Un partit o della 
trattativ a — ha aggiunto —, 
se esiste, va immediatamente 
isolato con la ferma presa di 
posizione di tutte le forze che 
ancora hanno senso dello Sta-

; to e che ritengono, quindi, che 
' la vita della a non 
-possa essere degradata a li-
 vello di un negoziato, alla pa-
ri , con una banda di crimi-
nali ». ; 

Per  il democristiano Ermi-
nio Pennacchini. presidente 
del comitato parlamentare per 
il controllo dei servizi di sicu-. 
rezza. « esprimere "  oggi pa-
rere su linee morbide o dure 
equivale a dar  respiro e spa-
zio all'azione dei terroristi , ; 
che sembrano ora considerare 
il sistema * dei sequestri più 
destabilizzante di quello, pur 
orrendo, degli omicidi ».
presidente del  Bozzi ha 
affermato che < il discorso sul 
cedere o non cedere ai terro-
risti prima che questi abbia-
no avanzato richieste serve 
solo a dividere sempre di più 
le forze politiche», mentre il 
presidente socialdemocratico 
Saragat e il segretario o 
hanno dichiarato che « biso-
gna fare ogni tentativo per 
salvare la vita del magistrato 

Zambei letti e mai arrivati . A 
fianco di chi chiede la peri-
zia del proprio stabile, c'è 
ora chi ha già avuto il pare-
re tecnico ma teme che sia 
sbagliato. V ' ' "'  -'" ' 

« Anche all'ospizio avevano 
fatta la perizia e che è suc-
cesso? » ha gridato una del-
le manifestanti a un vigile che 
cercava ; di  spiegarle come 
non Una ma ben tre verifi -
che fossero state fatte al pa-
lazzo settecentesco.  primi 
accertaménti erano stati fatti 
eseguire dal Comune attra-
verso i tecnici del consiglio di 
quartiere, fin dai primi gior-
ni dopo il terremoto. < -
bile » era stato il verdetto, e 
i senzatetto (duecento) che 

'  avevano occupato l'ultim o pia-
no dello stabile appena dopo 
il sisma, furono allontanati. 
Poi il decreto Zamberletti rior -
dinò la materia tecnica, vie-
tando a coloro \ quali non a-
vesserò esperienza di cinque 
anni per  gli edifici in mura-

tura e dieci anni per  il ce-
mento armato di operare al-
cuna perizia. Burocrazia e in-
comprensione pesano tragica-
mente sull'agghiacciante crol-
lo. ... . . . . .. " 

« Circa duecento - pratiche 
già espletate furono cosi ac-
cantonate — ricordano ama-
ramente al consiglio di quar-
tiere — anche quella che ri-
guardava l'Albergo dei Pove-
ri ».  cosi che i Collegi -
niti . l'ente morale da cui an-
cora dipende l'ospizio, proce-
dettero a una seconda peri-
zia. ; ,« Parzialmente inagibi-
le » fu questa volta il respon-
so. e la terza verifica, 
effettuata su richiesta della 
Facoltà di e (anche es-
sa ospite dell'Albergo), che 
dichiarava l'edifici o agibile 
solo in parte. Entrambe le pe-
rizi e escludevano però rischi 
di crollo o per  l'ala che 
poi ha ceduto. 

Un errore tragico, che ha 
dell'  incredibile. « Appariva 

del tutto sicura » hanno di 
nuovo affermato ieri mattina 
Ì  vigili del fuoco e il segre-
tari o generale dei Collegi -
niti . Proprio per  la contrad-
dittoriet à dei giudizi il Comu-
ne "  era nuovamente interve-
nuto sollecitando una « super-
perizia » che doveva avvenire 
propri o ieri mattina. a tra-
gedia, però, è arrivat a prima 
dei tecnici, a ricordar e che 
un terremoto sommerso con-
nua a minare fondamenta. 
incrinar e solai, spostare inte-
ri pezzi di edifici. All'Alber -
go dei Poveri ' pare sia suc-
cesso propri o questo: le fon-
damenta dell'ala crollata han-
no ruotato su se stesse, stac-
cando le pareti, a poco a po-
co. dal resto dell'edificio. 

 Ora sarà una commissione 
d'inchiesta decisa da Zamber-
letti a stabilire perchè le due 
perizie non avevano visto che 
a piazza Carlo  stava per 
avvenire una tragedia. 

Nuòvo messaggio delle
, nella consapevolezza 

che questo obiettivo va per-
seguito in modo tale da ridar e 
forza e credibilit à alle istitu-
zioni ». Stamattina alla Ca-
mera il ministro o 

i risponderà alle varie 
interrogazioni parlamentari; i 
deputati comunisti (primo fir -
matario l'on. Spagnoli) chie-
dono in un'interpellanza a che 
punto siano le « indagini per 
liberare il giudice Giovanni 

o e per  scoprire e assi-
curare alla giustizia i suoi ra-
pitor i » e inoltr e sollecitano 
spiegazioni sulla mancata pro-
tezione del magistrato rapito. 

n secondo comunicato delle 
Brigate rosse è stato fatto ri-
trovare ieri pomeriggio in un 
cestino dei rifiut i in via Bari, 
nel quartiere , con le so-
lit e telefonate a quotidiani. 
E' molto più breve del primo: 
due pagine dattiloscritte. Sot-, 
to l'intestazione delle Br  sono 
ripetut i gli slogan del prece-
dente messaggio, tra i quali 
quello di < chiudere immedia-
tamente l'Asinara ». Quasi tut-
to il testo è dedicato appunto 
alle carceri, ma con ripetut i 
riferiment i alla tematica del-
le fàbbriche. Ad esempio: 
«Quando la borghesia vuota 
le fabbriche, riempie le gale-
re»; «Per  far  funzionare le 
sue fabbriche e mantenere il 
suo dominio, la borghesia de-
ve far  funzionare a pieno rit -
mo le prigioni ». 

Poi nel messaggio si parla 

moltissimo dei «Comitati di 
lotta», definiti «organismi di 
massa dei proletari prigionie-
ri », che « hanno elaborato un 
programma immediato su cui 
hanno realizzato il massimo 
della mobilitazione e del com-
battimento». con l'obiettivo 
di concentrare « l'iniziativ a 
nel distruggere il circuito dei 
campi speciali ». Cosi le Br  ri-
cordano « le rivolt e per  la di-
struzione delle carceri » com-
piute nei mesi scorsi, sotto-
lineando l'importanza di una 
« saldatura politica » tra i 
brigatisti in carcere e quelli 
fuori che sparano. E' dunque < 
sempre più chiaro che oltre 
ad un obiettivo esclusivamen-
te politico (attraverso il ri-
catto allo stato) le Br  perse-
guono uno scopo molto pra-
tico, quasi « militar e ». 

Nel comunicato stavolta vie-
ne citato anche il carcere di 
Palmi (« gabbia completa-
mente isolata dal mondo ») 
ma insiste su quello dell'Asi-
nare, definito « il più infame 
dei campi speciali ». e ul-
time righe, infine, sono dedi-
cate ai recenti arresti dei bri-
gatisti e Galati (a -
stre) e o i (a 

: a chi li ha catturati . 
ai « loro mandanti » e alla 
«stampa di regime» vengono 
promesse rappresaglie « esem-
plari» . l volantino si chiu-
de. infine, con la parte già 
citata e dedicata al «proces-

so» cui è sottoposto . 
Come si muovono, in questa 

situazione difficile , gli inve-
stigatori? A parte le indagini 
di carattere operativo (di cui 
riferiam o in altra parte del 
giornale) si susseguono riu-
nioni tra i magistrati più im-
pegnati sul terrorismo, per 
trovare possibili vie d'uscita. 
l punto di partenza è una so-

lida convinzione: sicuramen-
te tra i brigatisti arrestati ne-
gli ultimi tempi c'è qualcu-
no che «sa tutto», che po-
trebbe fare rivelazioni deci-
sive. Se si considera che tut-
ti i più importanti successi fi-
nora ottenuti dalle forze di 
polizia si basano sulle confes-
sioni dei « pentiti», va da sé 
che anche in questo caso si 
cerca in tutt i i modi di seguire 
la stessa strada. Già fin da ie- . 
ri pomeriggio vi sono stati, nel 
massimo segreto, interrogato-
ri  di terrorist i in carcere. 
Nel frattempo, da più parti 
vengono ipotizzati interventi 
urgenti di carattere legislati-
vo util i a incoraggiare ulte-
riormente eventuali confessio-
ni. n questo modo — com- , 
menta un magistrato impegna* 
to nelle indagini — affronte-
remmo le Brigate rosse fa-
cendo leva sul loro grande v 
punto debole, invece di inol-
trarc i sul pericolosissimo ter-
reno di una trattativ a dettata 
da un ignobile ricatto». 

Spunta i un boss della C 
veri, sapone, asciugamani e 
generi vari anche- le carceri 
da  in giù.
un grande stratega del conto 
corrente. bancario, dell'asse-
gno del finanziamento e del 
 compra e vendi». 

 figlio  3? anni, fi-
lare "della 'concessionaria 

 a Bari non pare, 
invece, politicamente impe-
gnato.  spregiudicato 
del padre, ne era sempre sta-
to il  factotum. 

 vediamo lo snodarsi 
della incredibile faccenda.
proprio  che il  25 marzo 
191i. viene « sequestrato ».
racconta la moglie -" a 

 Cavallo; dite la donna: 
 Cinque ' uomini lo hanno 

portato via. armi in pugno a 
due passi da casa ».  realtà 

 era stato visto confa-
bulare, in un noto ristorante, 
con i cinque uomini con i 
quali si era poi allontanato 
come se li  conoscesse bene. 
Comunque scattano le inda-
gini.  giorni dopo, nelle 
campagne di Barletta, viene 
trovata una macchina con 
dentro un cadavere bruciato 
ed irriconoscibile.
cazione non è possibile, ma 
tutti sono convinti che si 
tratti del corpo di
rino. 

Un paio di giorni dopo, con 
una telefonata, oiene Sotto 
trovare un messaggio dei se-
dicenti rapitori di
rino che affermano: T con 
noi e vogliamo i soldi». A 
questo punto gli amici di 

 si mobilitano pubbli-
camente e raccolgono venti 
milioni  di lire per contribui-
re ai pagamento dell'eventua-
le riscatto.  stessa procura 
della a di Bari of-
fre 30 mUkmi dt lir e a chiun-
que fornisca notizie nullo 
scomparso. Alla « Gazzetta 
del  giunge, ad 
un certo momento, un mes-
saggio firmato dallo stesso 

 che dice di sta-
re bene. Allegata c'è una let-
tera di un sedicente gruppo 
di terroristi che chiedono 
due miliardi. . . 

Nell'ottobre del 77 la pri-
ma notizia clamorosa scuote 
i maggiorenti di Bari: U 
messaggio di  è 
apocrifo e una perizia ha 
stabilito che a scriverlo è 
stato 3 padre Angelo.
lunghi mesi di, indagini, il 
testardo sostituto procuratore 
détta  Nicola
grone, manda avvisi di reato 
allo stesso Angelo  al-
la moglie di

 Cavallo, al vice presi-
dente del consiglio di ammi-
nistrazione del Banco dt Na-
poli, Paianole Acampora, al 
direttore detta fatale di Bari 
detto stesso istituto e ad altri 
personaggi. Si scopre addirit-
tura che Angelo  Te-
sperto finanziario detta VC 
ha avuto una grossa cifra dal 
Banco di Napoli ed un tasso 

agevolato per pagare il  ri-
scatto del figlio.  questi 
sòldi, in una . girandola di 
post-datazioni, 550 milioni 
vengono subito dati dal vec-
chio e cinico affarista alla 
società edilizia « Chiatamo-
na* di Napoli. 

 falsa la lettera 
del rapito  Angelo
rino viene anche denunciato 
per simulazione di reato: il 
sequestro, infatti, non ci sa-
rebbe ^mai stato. Qualche 
giorno fa la bomba: Angelo 

 e la nuora  Ca-
vallo. vengono" arrestati con 
altre 15 persone. Si tratta di 
pregiudicati o boss del con-
trabbando di sigarette. So-
stiene il  magistrato inquiren-
te e U giudice istruttore 

 '  accoglie le 
sue tesi:  non è 
stato mai  sequestrato.
hanno portato vìa personaggi 
ai quali era legato, per « sol-
lecitare» dal vecchio padre il 
pagamento di 550 milioni di 
lire, quota parte di un carico 
di sigarette di contrabbando 
sequestrato dalla
Angelo  forse, non vo-
leva più pagare per non aver 
ricevuto la merce.  la re-
gola, tra i contrabbandieri. 
stabilisce che si debba paga-
re anche quando l'affare è 
andato male. 

 morte di  i 

solo un incidente fortuito — 
si dice —, un evento casuale 
sopravvenuto nel corso di 
 contatti » per ~- punire uno 
sgarro.  tutto vero?  co-
se stanno sul serio cosi? Gli 
accusati negano, l'inchiesta 
sta continuando ed è quindi 
ai giudici che spetta l'ultima 
parola.  voci e le supposi-
zioni, a Bari, nonostante H 
riserbo degli inquirenti, si in-
fittiscono. Si dice anche che 
sarebbe stata proprio la mo-
glie di  a rivelare alcune 
cose ai giudici, inferocita per 
aver scoperto che degli affari 
del marito, anche dopo la 
morte di lui,. non avrebbe 
potuto occuparsi personal-
mente perché procuratore le» 
gale di  è tutt'o-
ra il  padre Angelo. 
"  Comunque, anche = a : pre-

scindere da quei poveri resti 
ritrovati a . Barletta, dotto 
stesso caso  e dotta 
sua conclusione giudiziaria m 
un modo ó neWaltro, una co-
sa è certa: da Caiati che 
scappa con due mUiqrdi. atte 
storie détte bische clandesti-
ne e ora all'arresto di tot 
pezzo grosso de scoperto in 
combutta con la malavita 
detta zona, viene . fuori su 
modo di far politica e di ge-
stire la cosa pubblica, qui a 
Bari, da far tremare le vene 
ai polsi di chiunque. 

l movimento delle donne: 
unanim e <no> ai tre 

referendu m sull'abort o 
A — l « no » del movi-

mento delle donne ai tre re-
ferendum (due del movimen-
to per  la vita, uno del par-
tit o radicale) contro la legge 
di e della gravi-
danza, è stato ribadit o nel 
corso di un'assemblea nella 
Casa delle donne in via del 
Governo Vecchio a . 

Per  un'inter a giornata don-
ne dei coordinamenti per  1* 
autodeterminazione (organi-
smi che racchiudono le va-
ri e «anime» del movimen-
to).  il  e molti 
collettivi femministi di 25 
province hanno discusso, po-
lemizzato. sviscerato i mffle 
motivi che portano le donne 
a dire no a questi referen-
dum. 

Sulla legge opinioni diverse, 

a volte contrastanti. Tutt e 
hanno ribadit o comunque 
che la battaglia contro i re-
ferendum deve rappresentare 
un momento per  rilanciar e 
un «progetto donna» suBa, 
sessualità, la maternità, l'a-
borto. Per  approfondire il di-
scorso su questi temi e suOa 
stessa legge » è stato 
deciso di riconvocare un'as-
semblea nazionale che si ter-
rà il 25 gennaio prossimo, 
sempre al Governo Vecchio, 
« affinchè — è detto in un co-
municato emesso al termine 
dell'assemblea — suBa base 
di riflessioni, esperienze e do-
cumenti delle varie province 
si costruisca una base comu-
ne di movimento con tutt e le 
donne e si decida una mani-
festazione nazionale ». 

o in Colombia 
aereo con 130 passeggeri 

BOGOTA' — Un aereo coiom 
biano con 130 passeggeri a 
bordo è stato dirottat o ieri 
sera. o era in vo-
lo da Bogotà a Pereira, ma è 

o fatto atterrar e da un 
gruppo di dirottator i nella cit-
tà di Santa , dove so-
no attesi per  oggi nove capi 
di Stata laUnchamericaoi « U 

capo dei governo spagnolo 
per  le cerimonie commemora-
tive del 150. anniversario del-
"smort e di Simon BoUvar. A 
bordo dell'aereo si trovano 

e anche perso-
n a l colombiane. o 
riserbo sulla vicenda: * 
porto è stato isoiato da . 
U o W "* *  ^ " ^ 
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